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UNA riprova non equivo- 
ca della (brama beneficen- 
za di VS. llluftrifsima da 
me altre volte efpcrimentara lì è 
1 avermi accordato l'onore di por- 
re il Suo veneratiflimo Nome in 
' A a fron- 
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fronte di quella mia tenue fatica » 
la quale ricevendo così il fregio 
d'un grande Stimarore delle Scienze 
porrà più lìcuramente inconrrare il 
pubblico gradimenro. lo dovrei in 
quefta occaiìone teflere un' ampio 
elogio ben dovuto alla Sua llluftre 
Prosapia, ed alla rifpettabiliflìma 
di Lei Perfona d' infiniti prcgj or- 
nata ; ma liccome mi riconofco in- 
capace a poter quello efeguir pie- 
namente , così voglio piuttofto 
compiacere la fua (ingoiar modeftia 
con un rifpcrmfo (ìlcnzio . Si de- 
gni dunque di gradire l'oflèquiofa 
offerta che ardifco di farle ; e mi 
permetta che abbia intanto l'onore 
di potermi confermare colla più 




venerazione 



" DI VS. lHufiriHìma 



Firenze 7. Maggio 1774. 



Umili f. Dm OSSg. Sewtor, 
ti, KAJFAELLO PAGNINI. 
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IL TRADUTTORE ' 

■ ) ■ '■' 

' Applaufo grande che valenti Me- 



dici ban fuito alla dotta memoria 



del Sig. ladelut che nega la co- 
munemente ricevuta opinione della dilata- 
zione delle arterie mi determinò a legger- 
la con particolare attenzione. In tal con- 
giuntura tanto più crefceva la mia for- 
pref", quanto più appaganti mi fembra- 
vano le di lui efperienze , e nmaflo io di 
non poche cofe convinto , ma non pienamente 
perjuafo del difetto di tal dilatazione, 
penfai eòe per togliermi da ogni perplef- 
fttà non mi ti fognava che ritentar la na- 
tura con ripeter l' ijlejfc efperienze , tan- 
to più che il dì liti generofo invito avreb- 
be fempre feufato il mio ardimento . Co- 
municai ad un Celeire Profefore quejìa 
mia intenzione, ed avendomela effb ap- 
provata Ì accrebbe di vantaggio la mia 
curiofiià . Per la qual cofa volendomi 
preparare a far ciò penfai che fofe be- 
ne prima tradurre il dotto Libretto, on- 
de confacrai le prime ore d" ozio a sì 




pia- 
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piacevole, ed utile efercizio ; ed appena 
t ebbi terminalo non potei defraudare 
delta notizia di effo vari miei amici . Per- 
chè poi meglio poteffero Jodiisfarlì diedi 
loro a leggere la ver/ione, e tanto più vo- 
lentieri m induffi a far ciò riflettendo che 
tfft poi m'avrebbero potuto fomminifirare 
non pochi lumi , perchè i miei esperimenti 
avegero maggior forza, e vigore. 

Immaginai frattanto un nuovo frumen- 
to perchè oltre quelli del rifptttabile Of- 
fervatore più minutamente mi potejfe mo- 
flrare la verità del fatto. 

Crefciuta però e difmifura f impazien- 
za di tutti anelli che letta ebbero la mia 
femplìce, ma fedele traduzione, non la- 
ttarono di farmi premurofe iflanze , af- 
finchè io la daffi alla luce. Laonde feb- 
bene abbaftanza ìntefo della mia infuff- 
cienza , nondimeno conofcendo per f inte- 
rerejfe della materia effer altresì giufiif- 
fimo il loro defiderio mi fon rifilato di 
foddìsfarlo , e coti render più cognita un' 
ojferv azione ti proficua con pubblicare 
per mezzo delle ftampe quefla mìa tra- 
duzione. In tal occafimie bo credulo far 
cofa grata al pubblico di manifeftar la 
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figura del predella IJlrumento per agevo- 
lar anche ad altri la maniera di far nuo- 
vi e/perimenti /opra un sì importante fe-' 
«ometto (a). •'• ■ ■ v * < ì --' v a 

Non vi bo aggiunte le note perchè que- * 
fle fenza ejfer corroborate da nuovi ffjk* 
rimenti farebbero fiate dì poca vantaggio, 
e poi troppo in lungo farebbe andata lai 
pubblicazione di cjuefta Operetta ; giacché < 
prima d' accingermi ad una tale mprefa 
avrei volalo meglio efaminare le ragioni 
del Dottiamo Spallanzani che contro il 
celebre Delamure ha foflenuto la dilata- 
zione delle arterie . 

Il vantaggio poi che il pubblico potreb- 
be anche ritrarre dall' invenzione della 
nuova macchina, della quale fperò quan- 
to prima firvìrmi bafla per con/olarmi 
nel timore che m agita di perdere quel 
compatimento, che prejfo non pochi amici 
mi era acquiflato per efermi accinto ad 
un imprefa che ergerebbe non meno abi- 
lità che attenzione , e la di cui efectizione 
per quanto fembri facile non lafcia £ ef- 
fer difficile. 

A4 Ce- 
fo) Vqì. V Iftcnmento , 0 fua fpiegszion» a 
pag. 48. 
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Comunque fiafi [pero che il pubblico 
gradirà quefia mia tenue fatica, e me- 
gli» di me coni/t endo quanto ingegno/è, e 
fingolari , e fittili fieno fiate le fijiche ri- 
cerche di M- ladelot , e con quanta dot- 
trina , e precisone le abbia ejptfie , farà 
giufliva al merito di quefio dotto Auto' 
re, ed i tìfici i impegneranno vie più 
a meglio efitmiuare un punto sì ejfenzia- 
k in filologìa per /mentire un'errore, 
o fiabilire una verità di tanto rilievo in 
vantaggio dell me falutarc* 
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MEMORIA 

SOMA LA CAGIONE DELLA rULS AZI OS E 

DELLE ARTERIE. 



L'Autorità" 1 non è più in Fifìca 
un mezzodì vincere; un'olict- 
vazione coftantifìima , un fatto 
ridotto alla potàbile chiare/.'. , 
(quand' anche egli folle coihm- 
rio a tutto ciò che il raziocinio integra 
da più fecolì in qua ; quand' ancht i: 
cagione ne fofle nafeofta , e fconoici i>- 
ta), fparge alcuni dubbi fopra ìe opinine: 
le più accreditate, e getta a terra i \. li 
bei liftemì nati dalla teoria, o fon . 
fopra alcune fallaci offervazioni . Qu.lì- 
fpirito di filofofare ha prodotto in qui.-- 
fio fecolo una grandifiima ti volumi 
nello ftudio della natura. A queft liK'im 
fpirito filofoiico noi dobbiamo i i.u i., 
poc'anzi proponici dal Sig. Delan.L-, . 
filila cagione della pulfazione degli atte- 
riofi canali . 

. Tal fenomeno ha eccitato in ogni t. 5 
po 1* attenzione dei Filici, che hn 
A 2 tea- 
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tentato lo (viluppo dell'animale econo- 
mia. Gli Antichi, le di cui cognizioni 
erano molto limitate in quella faenza a- 
vevano fu quello oggetto delle idee ri- 
dicole. La fcoperta della circolazione del 
fangue fembrava fufficiente per la più e- 
fatta foluzionc di tal problema . Il fan- 
«uè, fi diffe, fcagliato nella cavità delle ar- 
terie dalla contrazione del cuore, produ- 
ce un pronto, e fubiro dilatamento del- 
le pareti delle medelìme , perchè la maf- 
fa del fangue ivi contenuto, relìftendo 
al fuo paffaggio lo fa riagire lateralmen- 
te. Quella fpiegazione pareva tanto più 
vera, quanto più s'attribuiva a quelli 
vali artcriolì la figura conica, in vigor 
della quale ne nafeeife un contbovo o- 
ftacolo al fangue. Subito che la contra- 
zione del cuore è ceffata, l'arteria non 
ricevendo più nuovo fangue, per la fua 
propria elaftìcità ritorna nel fuo flato na- 
turale, e riprende il fuo diametro, il 
quale farà nuovamente forzato nel fegu en- 
te momento da una nuova onda dell' iftef-. 
io fluido (anguìgno . Quella Teoria del pol- 
fo farobrava un' indubitato principio, e 
fe ne deduceva una fpiegazioue vantag- 
giofa della maggior parte delle funzioni 
animali. . 

Alcuni Fiiiologifti ardirono richiamare 
in dubbio quella dilatazione, appoggiati 
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alle Falche efperienze fatte Copra gli a- 
nimali viventi, che alibi urani cine non la 
dimoftrano. Altri pretefero che l'arteria 
non fi dilati in tutti verli; che fe uno 
de' Tuoi diametri crefce i' altro diminui- 
fce, e confeguentemente il vaio prende 
una figura ellittica, 

^eitbrecht per mezzo di vari, calcn- 
li fatti a quello fine trovò, che l'effetto 
luppolo non era proporzionato alla esu- 
la; che due once di fangue fpinto nelle 
cavità dell'arterie non erano (ufficienti 
per dilatarle cosi fenùhilmente come li 
fupponeva. Quelli dubbj però non pote- 
rono dileguare la vegliarne Teoria celia 
pulfazione dei detti vali. Finalmente il 
Celebre Deiamure ha pubblicato una 
memoria, nella quale dimoftra che l' ipo- 
teli della diaiìole non ferve aleutamen- 
te per fpiegare la pulfazione delle arte- 
rie, e ne foftituifee un'altra, che egli è 
fembrata più ■ erilimiìe . Quantunque muf- 
fo dai ragionamenti, e dall' efperienze di 
quello Filico abbia io voluto convincer- 
mi, interrogandone la natura; voleivio 
dall'altra parte dare il guilo degli efpc- 
rimerlti ai miei fcolari intricavo loro la 
maniera di feoprire il poco fondamento 
d'una Teoria ioflenuta collantemente, e 
che io medefìmo aveva adottata :'eifi han- 
no corrifpofto preiuurofamente alle mie 



vedute , e nel corfo di quefl' anno abbiamo 
facrificato alle noftre ricerche un nume- 
ro grande d'animali. Il Sig. Arthaud ftu- 
dente zelante, ed efperto na fatte in mia 
prefenza tutte quefle efperienze con gran- 
dillìma induffria. 

Io elporrò fubito i fatti che la natura 
ci ha iomminivtrati , indi ne tirerò delle 
conseguenze che ci condurranno ad una 
più ficura cognizione della pulfazione del- 
ie arterie. Se nella prima parte dìiferifeo 
dal Sig. Ddamure cosi mi coftringe a far 
la natura. Quanto alla feconda tocca ai 
dotti a decidere fe ho meglio di lui feoper- 
ta la vera cagione d'un fenomeno mala- 
mente fpiegato fino al prefente , dichiaran- 
domi pronto ad abbandonare il mio fenti- 
menco ft il Sig. Delamure , o qualche 
altro Fifico mi fa vedere efler lieve, ed 
appoggiato fu falfi, o dubbj principi'. Io 
ho rinsaldato la verità: ecco il mio u- 
nico feopo . 

PRIMA ESPERIENZA 
Del 21. Dicembre /opra un Cane. 

IL Sig. Arthaud con un taglio confìde- 
rabile aprì la iinìlìra parte del petto 
per vedere i movimenti dell' aorta ; of- 
iervai la fua azione per più minuti; non 
vi' 
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vidi nè diaflole, nè fìttole. A cìafcuna 
contrazione del cuore l'arteria aorta fi 
follevava mairime verfo la di lei curva- 
tura i e faceva un movimento prontifli- 
mo, ma quello era comune a tutto il 
corpo dell* arteria, e in Defluii conto par 
ticolare alle fole pareti. Applicando leg- 
germente il dito fu quella arteria , fi fen- 
tiva la colonna del fangue paffare nella 
Tua cavità, ma non vedevo le pareti al- 
lontanarti, ed avvicinarti alternativamente. 

SECONDA ESPERIENZA 

De/ 2. Gennaio /opra un Cane, 

IL Sic- Arthaud fcoprl con gran diligen- 
za l'arteria crurale per la lunghezza 
di due pollici; mi pofi ad offervare fe 
feorgevo alcuna azione delle pareti dell* 
arteria, e non vidi affolutamente alcun 
movimento nè di fiftole, ne di diaflole. 
Applicandovi il dito fi fentiva un' impul- 
fo nel medefimo tempo della contrazione 
del cuore; indici fece al petto un taglio 
fimiie a quello del precedente efperimen- 
to. L'animale fegukava a rcfpirare con 
il lato deliro non aperto; efaminai tutto 
il tragitto dell' aorta nei e petto reftai nuo- 
vamente convinto che eiia non li dilatava , 
e fi vedeva folo un movimento difeofìa, 
ma 



ma lenza alcuno accrefcimento di dia- 
metro . 

TERZA ESPERIENZA 
Del il. Gennaio /opra un Cane, 

DOpo aver aperto il petto come nelle 
precedenti efperienze, ed inalzato il 
polmone, offervai l'aorta; da capo vidi 
un moto impreiìb al corpo dell'arteria a 
ciafeuna contrazione del cuore, ma non 
roifli poflìbile vedere alcuna dilatazione . 
Chiufi con forza con due dita l'aorta, 
non fi fentiva più movimento alcuno al 
c sfotto delia compresone, ma a ciafeuna 
contrazione del cuore fentivo un' urto 
contro i 'diti che ferravano f aorta . 

QUARTA ESPERIENZA 

Del 14. Gennaio. 

SI fcoprl ad un Cane vigorofiilimo l' ar- 
teria crurale per la lunghezza di due 
pollici: ruttigli fpettatori, ed fi vede- 
vano un movimento fendibile, ma neffuno 
vedeva nè diamole, nè fittole.- Sì legò 
quella arteria ; fi ferrò efatiamente ; efla 
non 1: moveva più al difetto della lega- 
tura , ma era molto fallibile al difopta. 

Do- 
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Dopo s'aprì il baffo ventre, e feoperta 
l'aorta ventrale, non vi vedemmo che 
una fempliciffima fcolfa , ma nè dilata- 
mento, nè coflringimento . Le arteriofe 
ramificazioni mefenteriche formavano una 
reticella , che aveva un vivo movimen- 
to; e corrifpondente a quello del cuoce, 
ma ■effe non offrivano veruna dilatazio- 
ne: tal movimento fi rendeva più mani- 
fello in quei luoghi nei quali quefti vali 
formavano delie curvature ■ Separando 
l'arteria emulgente dalla tenitura, che 
rinveniva, a riafeuna fiirole del cuore 
■aveva nn piccolo moto; ma applicato il 
comparto con la maggiore attenzione , non 
potemmo feoprire alcun dilatamento, in- 
di s' apri il Torace , ed il vigore dell' ani- 
male ci perniile ancora di confiderai » 
movimenti dell'aorta, che ad onta della 
fua groffezza, niente fi dilatò. Mentre 
la ferravo con due dita non fi fentiva al- 
cun movimento al difetto della compref- 
fione , ed il moto ricominciava quando 

10 le rendeva la liberta. Dopo la morte 
dell'animale fi fece un' apertura all'arte- 
ria crurale: dipoi ferrando noi con forza 

11 cuore dell'animale nella mano , il mc- 
delìmo l'angue efciva per 1* apertura , dc- 
fcrivendo una parabola . 



QUIN- 
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QUINTA ESPERIENZA 
Del 22. pennati fipra un Cauti 

AVcrto il baffo ventre il Sig. Arthaud 
icoprì l'aorta ventrale; io non vi 
icorgeva alcun movimento , ed applican- 
dovi il dico fentivo un impulfo corrifpon- 
dente a ciafeuna contrazione del cuore . ed 
il follevamento dell'antere del mefente- 
rio era fenlibìliflimo , Avendo aperto il 
Torace mi pareva vedere le pareti deli- 
aorta riapre verfo la curvatura nel tem- 
po del ri lafc lamento del cuore . Quello 
movimento non appariva in alcun modo 
di là dalla curvatura. In tutte quelle e- 
fperienze mi fon maggiormente convinto, 
che la (ìftole del cuore,, e il moto deli' 
arterie fono fìncrotii, cioè a dire fi fan- 
•no nel medefimo tempo, I inalraeme ef- 
. fendo morto 1' animale io aprii l'aorta 
ventrale, c;l ogni ; volta che io ferrava 
il cuore tra le mani, il fangue nel mo- 
mento ifteffo faceva un getto parabolico 
per quello taglio. 



SE- 
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SESTA ESPERIENZA 
Del 2(5. Gennaio /opra un Cagnolino . 

AVendo aperto il ventre l'aorta 
era immobile, ^ontuttociò comprì- 
mendola con il ditoJI feriti va un'impul- 
fo lìmultaneo coraHcon trazione del cuo- 
re. Si vedevanoijHtLn carne n te battere le 
arterie del meferiteno , principalmente 
ove fanno delle curvature. Avendo aper- 
to il Torace jAbC che l'aorta vedo la 
curvatura avemKtncora un moto dì rea- 
zione. Ne (laccai una porzione dalla t.'f- 
(itura cellulare, che la fidava , e folle van- 
itola fopra il mio dito, fentivb a- cUfcuti 
battimento del cuore un urto nel canale, 
ma non conobbi alcuna dilatazione. L'a- 
nimale eiTendo morto dopo alcuni minu- 
ti fi fece un' apertura all' arteria crurale; 
ferrando il cuore con la mano l'eguitò S ' 
efeire il fangue dall' apertura fino a c: i 
il canale non rimafe elàufto. 

SETTIMA ESPERIENZA 
Del t. Febbraio /opra un Cane di ... 
fiatava . 

AVendo aperto la cavità dell' £ ; : 
lì mife allo feoperto il tra m ; 
arteria aorta nel mede-limo- ce". ■ 

B a.'.. 
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non s' oITervava che una Ieggerìffima fcof- 
fa di tutto il corpo di quello vaio, men- 
tre le piccole arterie fparfe Copra la fu- 
perficie degli incrini, e de! inefenterio 
avevano dei pa^i fentibiliflimi i e fin- 
croni con la contrazione del cuore , ma 
fenza alcun dilatamento; dipoi avendo 
aperto il petto, I' aiteri a aorta aveva un 
ioUevamento notato ^on lungi dal cuo- 
re, e dalla curvatura; -fta fpariva nel te- 
ttante dd canale. Dopo aver legata que- 
ll'arteria in due luoghi jjjpn fi è veduto 
alcun movimento nefl|phervaUo delle 
legature , 

OTTAVA ESPERIENZA 

Del io. Febbraio, /opra un Cavallo , 

MAIgrado la moltiplicò j e certezza, 
delle noftre efperienze , e&minai 
che ripetendole fopra grandi animali, i 
refultati farebbe* a quell'effetto più facili a 
concepirli; i miei fcolari prefero un cavallo 
di grande iìatura t e molto forte , dopo a- 
vetìo alToggettato per renderci padroni de' 
fuoi movimenti, il Sig. Arthaud fcoprì l' ar- 
teria carotide perla lunghezza di tre pol- 
lici , egli non ha potuto fare quella ope- 
razione fenza mettere allo feoperto la ve- 
na jugulare , Quello vafo aveva un moto di 
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ondulazione affai raanifefio ; c che corri- 
fpondeya a quello della retrazione ; 
l'arteria non offriva alcuna dilatazione» 
benché ella foffè d'un diametro confide* 
labile: io l'abbracciai cautamente fra 
!e due gambe d' un compatTo ; nei non ve- 
demmo le pareti allontanarti, o avvici- 
narli nella fittole , 0 nella diaftole deh 
cuore. Applicandovi il dito, fi f-ruiva a 
ciafcuna pulfazionc del cuore un'urto. 
Pregai alcuni fpettatori non prevenuti, 
e efie ignoravano la quettione di dirmi 
ciò che effi vedevano; tutti aflicurarono 
unanimemente che non v' era alcuna dila- 
tazione; fi oflervò folo una feofis leg- 
genflìma del corpo dell' arteria» accom- 
pagnata da un tiramento alternativo del 
cuore verfo la tetta, e dalla teBaverfoU 
cuore. La tranquillità dell'animale permet- 
tendoci di goder lungo tempo di quefto 
fpettacolo, e di variarele noftrc efperieu- 
ze, il Sig. Arthaud immaginò d' applicarvi 
due pezzi di legno infilati fupcriormente 
in un. filo di ferro di maniera che le due 
eftremità applicate fopra 1' arteria non 
potevano allontanarli 1' una dall' altra 
benché pochiffimo, fenza che le due fii- 
pcnon non s'avvicinaffero confiderabil- 
mente a cagione della loro lunghezza . 
Quello mezzo non ci fece ancora vedere 
alcuna dilatazione , egli fiaccò l' arteria 
B 2 ca- 
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carotide dalla telTirura cellulare che la, 
fiffava; e foftenendolà ibpra il dito io 
lenti va un urto a ciafeun contrazione del 
cuore: Se applicavo un'altro dito fupe- 
riormente 1' urto era più forte al difopra , 
che ai difotto, foprattgtro quando il va- 
fo era più curvato. Serrai in feguito for- 
temente quella arteria tra le due dita , 
ella lì vuotava al difotto della compref- 
fione) fenza però abballarti del tutto , e 
fentivo a ciafeuna contrazione del cuo- 
re un ! impulfo ■ 

Feci dipoi due legature, cuoi non feor- 
gemmo alcun movimento nell' interval- 
lo j ne al difotto delle legature; ma era 
molto fenfibile al di fopra. Dopo aver 
goduto lungo tempo di quello fpettaco- 
lo s'aprì il baffo ventre: L'aorta che a- 
veva un diametro conlìderabiliilìmo non 
c' offrì alcuna dilatazione ; benché il cuo- 
re faceffe ancora dei pioti violentili"] mi . 
Stringendo colia mano quefta arteria fi 
fentiva l' impulfo del fangue che la fol- 
levava. Le arterie dello ftjmaco, e de- 
gli ìnteftini dimoftravano ad evidenza li 
mancanza della dilatazione ; fi vedeva 
un'agitazione di tutto il corpo dell'ar- 
teria ; principalmente nelle flelluoiìtà , ma 
affolutamente niffuna diftenfione, nè co- 
ftringiments delle pareti. 

NO- 
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NONA ESPERIENZA 

Dal 6. Maggio , fepra uh gran Cane . 

NOI abbiamo fcoperta !' arteria crura* 
le; non (i vedeva alcun movimen- 
to, benché applicando il dito fopra l'ar- 
teria fi fentifle un' impulfo : dopo aver 
me Ho allo (coperto l'aorta ventrale, 
abbiamo veduto un movimento di icoffa 
fenza dilatazione, ne contrizione delle pa- 
reti: quefta arteria ellendo legata in due 
luoghi, l'intervallo delle legature non 
aveva alcun movimento; fi fentiva ad 
ogni ditole dei cuore un' impulfo forti fil- 
mo contro la legatura fuperiore. Avendo 
do aperto il petto 1' arteria aorta aveva 
un movimento fenfibiliflimo vicino alla 
curvatura, ma fenza dilatazione, ni co- 
ftringimento. 

DECIMA ESPERIENZA 
Del 14. Maggio, fopra un Cavallo. 

PAragonando i refultati delle noftre e- 
Ipenenze a quelle del Sig. Delamu- 

5e, io trovava tanta differenza che dirli. 
ando di me fteflb, rifolvei di ripeter- 
le anche fopra un cavallo per metterle 
B 3 Itel- 
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nella maggior evidenza. II Sig. Arthaikl 
fcopri Cubito V atceria carodite per la 
lunghezza di tre pollici; un piccioì ramo 
che ufciva per portarli alla laringe, fa- 
ceva un falro a ciafcuna pulfazione del 
cuore ; fi crome formava molte tortuofi- 
tà ei te diftroffc fiaccandole dalla teflitu- 
ra cellulare, ed allora non fi vedeva più 
quello movimento d'elevazione. Efami- 
nammo dipoi la carotide; tutti gli fpet- 
tatori furono meco convinti, che non vi 
era dilatazione ; ella aveva folamente 
quel motodi cui abbiamo parlato nell'ot- 
tava efperienia . Applicai dinuovo il com- 
patto , facevo toccar leggiermente ad uno 
de'fuoi Iati la fuperficie dell'arteria) e 
lafciavo un piccolrflìmo intervallo tra 
l'altro lato, e l'arteria per poter conce- 
pire, e calcolare la dilatazione: tutti i 
miei Tentativi furono inutili, non vidi 
uè dilatazione, ne cofìrizìone; i refultari 
delle legature, e dell' efame dell'arteria 
aorta furono aflblutamente i medefimi 
che quelli dell' efpericnza ottava. Non 
vedemmoalcun movimento ne II' interval- 
lo delle legature, e l'aorta non c'offri 
ancora alcuna dilatazione . Le arterie del- 
io ftomaco, del mefenteiio, e degli in- 
fertilii avevano un lulìulto fcnfilMlimmo, 
foprattutto nei luoghi ove elleno forma- 
no delle curvature . e degli an-oli . So- 
fte- 
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ftenendo tra due dira una di quelle arte» 
rie (taccata, fi fentiva a ciafcUna con- 
trazione liei cuore» l'impulfóal difopra» 
td al difotto i ■ 

Tutte quelle esperienze meritano la, 
confidenza cle'Fifici; effe fono fiate fat- 
te con_ un pregiudizio contrario a ciò 
che noi abbiamo fcoperto , 0 in una in- 
decifìone, che lafciava un accetto libero 
alla Verità: elleno fono fiate ripetute un 
gran numero di Volte cort la maggior at- 
tenzione, e noi oliamo aificurar quelli 
che le reitereranno, che per prevenuti 
che eglino lìano, faranno convinti come 
ti! Ì del difetto della dilatazione, e della 
, collazione delle pareti delie arterie i o 
elfi la ridurranno ad Una infinitamente 
piccola, che la rende infenfibile, e fen- 
za effetto: in quefto cafo noi faremo 
così autorizzati a negarla, che ellì afo- 
flenerla . E' dunque fuperfluo ricorrere a 
dei ragionamenti per diftruggere quella 
ditata* ione fuppofta , poiché ia natura 
parla così chiaramente. Le più grandi 
autorità non fono d' alcun pefo contro 
quelle tefiimOnianze : il Sig. Delamure 
ha dall' altra parte riunito in quello ge- 
nere le prove le più-forti, ed alle quali 
nulla fi può aggiugnere . L' anatomia ha 
dimoftrato che le arterie non hanno una 
B 4 fi- 
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figura realmente conica, ma che effe di- 
ininuifcono folamente in ragione de' ra- 
mi che effe danno . Non retta pi» ai par- 
tigiani della dilatazione, che la legge 
riconofeiuta de fluidi , i quali percorren- 
do un canale, in cui elfi trovano un' a- 
Iterala , devono riagire lbpra le pareti , e 
diftendcrle fc effe hanno una certa fleffibi- 
lirà. Quello principio che dava della ve- 
rdi mi sii anza al loro fentimento non pro- 
va niente contro ì fatti ; dal!' altra par- 
re per applicarlo , bifognerebbe dimo- 
erà re , che quello ollacolo è reale, e 
che fc affai forte, perchè la reazione che 
ne rei u Ita balli per dillendere le pareti 
dell' arteria ; ciò che è inccrtiflimo per 
ragion del movimento rapìdiilìmo del 
fangue , e della folidità di quelle parti . 
L' illesa legatura vi produce poca gon- 
fiezza. Taluno opporrà così inutilmente 
che le arterie fono fìlfe in maniera da 
non poter enere feompoile , e tottochè lì 
.vede un movimento quello non può ef- 
fere che una dilatazione. Noi rimandia- 
mo chiunque con il Sig. Delamure all' 

■ efaine di ciò che fuccede nell' animale 
vivente per convincerli del rimovimen- 
eo fenlibile dell' arterie ; ma fi vedrà che 
quello rimuovimenro non è generale , e 

■ che la maggior parte ledano immobili . 
Non ottante applicando il dito fopia qua- 

lun- 
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Iunque alteria di un' animale vivente fi 
fente a tutti i punti della fua cir- 
conferenza una percuflione contempo- 
ranea con la contrazione del cuore . 
Quella verità ricevuta da tutti i Fifio- 
logilti è contraria ad una efperienza 
del Sig. Delamure . Se fi (lacca, die' e- 
gli , un' arteria dalle pareti che la cir- 
condano, e che fi foftenga Copra il fuo 
dito non (i fente il battimento al di fot- 
te . Ho ripetuto un gran numero di vol- 
te la medefima efperienza; l'ho fpeffo 
e diverfamente variata; l'ho fatta ripe- 
tere dagli ftudenti , e dagli fpettatori, 
noi abbiamo fempre fentito la pulfazto- 
ne in tutto il giro dell' arteria , lenza che 
fi polfa attribuirla al fuo abbaiamento. 

Poiché 1' efperienza riufeiva ancora fo- 
pra quelle che erano immobili, e quelle 
che erano mobili allontanandoti battevano. 

Senza cercar la cagione di quella dif- 
ferenza , io inviterò il Sig. Dcfamure,e 
gli altri Filìologilìi a ripeter quelle efpe- 
rienze: elfi riconofeeranno , come noi, 
che fe 1' arteria è curvata, la pulfazio- 
ne è più forte al di fopra che al dilòtto 
della curvatura. La queflione fi riduce 
dunque a foliituire hlla dilatazione fup- 
pofla una fpiegazione vera della percof- 
fa che iì fente applicandone ii dito fo- 
pra le arterie d' un'animale vivente, e a 
tro- 



trovar la cagione dello icoframento fen> 
(ìbile dì alcune di quelle arterie . 

Tutti i Filiologifti hanno confufo que- 
fli due fenomeni, e gli hanno identifica- 
ti, benché fieno diiìintiflìmi, è rrianifefto 
che le arterie che fono fenza ìlefluolità, 
nè curvature, fbgliOno parere immobili, 
o non hanno che Una leggerilììma fcofla, 
V Illuftre Sig, Haller che per ùn nume- 
ro infinito d"' efperienze , e per un'erudi- 
zione immenfa ha portatola Fifiologia al 
più alto grado di perfezione , ha veduto 
fpeflo mancare il moto fenfibile dell' ar- 
teria. Vìi, Ehm. fbtfiot. L. &, refi. 1., 
tom. 2.» fag. 238. Egli 1* attribuifee alla 
debolezza dell'animale, o alla coagula- 
zione del fingile: intanto noi abbiamo 
veduto il rimuovimento fenfibiliflìmo ne- 
gli animali che foifiivano da lungo tem- 
po, e che avevano perduta la più gran 
parie del loro fangue; noi l'abbiamo ve- 
dut» mancare in alcune arterie di altri 
animali, che non n'avevano perduto an- 
cor punro, e che avevano pochiffimo (of- 
ferto . Nei medelimo animale il rimo- 
vimento è fenfibile nelle une, e non an- 
panfee punto nell'altre; Polfo anche af- 
licurare che ncll' animale il più -debole , 



le piccole arterie del mefenterio rimuo- 
verli a ciafeuna contrazione del cuore . 

Se 



fino alla fu; 
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Se fi ripiega un 1 arteria, che era diritta, 
il rimovi mento divien fenfibile benché 
non lo folle precedentemente , e recipro- 
camente fi (cancella in un'arteria cur- 
vata che fi rende diritta. Dalla direzio- 
ne dunque dipende quefto rimovimento ; 
ma per tutto applicando il dito lì lente 
una pulfazionc . Non fe ne potrà determi- 
nar la cagione che dopo la diftinzione e- 
fatta di quelli due fenomeni. 

\feitbrecht che col folo riflettere a- 
veva conofeiuta la falfità dell* ipotefi 
ricevuta da tutti i Fifiologifti non fi 4 
(piegato chiaramente, e confutando que- 
fta ipotefi pare ancora aderirvi: sii tal 
propolito ecco ciò che ne dice : Id 
igitur quod pulfare fentimut, non efì nifi 
arteria-, loto loco fuo mota, & digito ex- 
ploranti pròfrius apparita quibut 

rite perpenjtr favet opprime , ipfa arteria' 
rimi figura quae tortuofir fuis jleffìonibus 
tibìque m'ire fe infintimi , & in quas itruptxo 
fanguinis fotijfimum fieri debet - Quando i- 
gitur fanguir in arteriam intruditur, eanalis 
turpe feit -, <sr figurato aliarti inditi t; Si Vero 
puffìim exploras, mn putandum eji dt'ame- 
truin canali: crevijft , frd potine totum vas 
traviatimi eji , & vicifflm quando vas ite- 
mi» refiituittir, in fitum deituo transfertur . 
Comment, Acad. ìmp, l'hrop. Tom. 7., p. 
316. Quello è dunque fecondo lui un mo- 
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vimento alternativo : un elevazione , ed un 
abbaiamento di tutto il corpo dell' arte- 
ria , recìproca arteria! translocatto . Egli ailì- 
cura dipoi che il vafo è dilatato, e cal- 
cola quella dilatazione . Non igitur erra' 
mar fi différentiam diamétrorum canali? ar- 
leriojt contraili , & dilatati , uni lineae rff- 
qualem fonamus. Vid. L. C. Egli ammet- 
te una dilatazione, o nel tempo ile ffo un 
movimento di tutto il corpo dell'arte- 
ria prodotto dall'irruzione del fangue; 
ei toccava la verità, ma trovandola fe 
n' è allontanato, o ella s'è traveftita a' 
fuoi occhi, perchè l'efperienze non gli 
avevano fomminifkati i mezzi d' opporfi 
apertamente al pregiudizio ricevuto. 

Il Sig. Delamure ^rigettando le idee di 
Wcitbrecht, aggiunge delie rifleflìoni . e 
delle efpericnze che diftruggono per alfo- 
luto ogni idea di dilatazione per la fpìe- 
gazione della pulsazione. Quefro movi- 
mento fecondo lui è prodotto dal rimo- 
vimento del corpo dell' arteria. li vafo 
fi folleva nel medellmo iftante crie tocca 
il dito. Per trovare dice egli ia cagione 
di quello fenomeno, avrcbbeli dovuto 
fare attenzione all' analogia che parta 
tra la pulfazione del cuore , e quella 
delle arterie: il cuore li rimuove come 
fanno i Hliologifti , contraendoiì , e fa un 
movimento di convezione che ravvicina 
la 
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(a fua punta alle colle. Rimuovendoli , e* 
feco muove l'arterie che a lui s'u- 
niicono.- quindi il movimento delle arte- 
rie è fimultaneo con quello del cuore, 
e ne dipende; poiché le arterie feparatc 
dal cuore non battono giammai, dovec- 
chè il cuore feparato dall'arterie lì con- 
trae ancora . 

L'analogia che il Sig. Ddamure fup- 
pone tra la pulfazione del cuore, e quel- 
la delle arterie, par poco fondata: il 
cuore rimuovendoli fi contrae, e fcaccia 
fuori della fua cavità il liquido che ei 
contiene: la fua punta s'inalza perchè è 
libera , e fluttuante nella cavità del pe- 
ricardio. Non fi può applicar quello ra- 
gionamento alle arterie, che rimuoven- 
doli, ricevono del nuovo fangue, e che 
fono arredate in tutta la loro eftenlìone. 
Si può ancor meno ftipporre una forza 
propria all' arteria che lìa melTa in giuo- 
co dal movimento del cuore. Il Sig. De- 
lamure è ben lontano da porgere orecchie 
a tali ipotelì, ma egli immagina che la pun- 
ta del cuore rilevandoli, rilevi anche le 
arterie, perchè elleno fono dotate d' una 
certa rigidezza, o tendone, che egli chia- 
ma forza tonica, e che fa dipendere dal- 
la pienezza dell'arteria, dalla preiììone 
laterale, e dall' influflò degli fpiiiti ani- 
mali. Le noftre efperienze ci hanno foni- 



miniflrate molte obiezioni contro quella 
fpiegazione ingegnofa: noi le proporre* 
mo al Sig. Delamure con la diffidenza, 
ed i riguardi dovuti ai fuor talenti. 

Nella fiftote la punta del cuore fi ri- 
leva , e s'allontana dalla colonna verte- 
brale; quindi fegue una leggiera eften- 
(ione delle pareti dei vali vicini, che pof- 
fon cedere: in feguiro il cuore celiando 
d'agire, dà ingrerio al fangue che riem- 
pie i fuoi ventricoli; la fua punta cade, 
per il fuo proprio pefo, e ti riaccorta al- 
la colonna vertebrale. Quefto ultimo mo- 
vimenro fi fa più lentamente, ed i vali 
vicini rilanciati riprendono la loro tendo- 
ne naturale : tale è il vero effetto del mo- 
vimento di converlione del cuore Copra 
i vali, Quefto non è feorgendo il giudo 
che un tiramento alternativo , non folo 
delle arterie, ma delle vene che confina- 
no col cuore , egli non compariice al di 
!à del diaframma, nei vali inferiori, né 
in quella parte dei vati fuperiori, che e 
lontana dal loro ingreflb. Quefto movi- 
mento non è analogo a quello dellapul- 
fazione. La debolezza delle ve^ie non 
è un motivo che loro impedifea d' obbe- 
dire a quello movimento. Al contrario 
lembra che effe debbano cedere più fa- 
cilmente. Dall' altra parte l' allontana- 
mento del cuore Remiche l'effetto dell' 

in- 
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impulfo del fangue lanciato con impeto 
fuori de' ventricoli contro le pareti dell' 
aortaj e di gualche porzione , che ritorna 
nelle orecchiette. Così nel fentimenco del 
Sig. Delamure bifognerebbe ricorrere al- 
lo sforzo del fangue contro le pareti dell' 
aorta per fpiegare Ì* i rialzamento di tutte 
le arterie; poiché quello medefirno sfor- 
zo è la cagione dell'allontanamento, lì 
Sig, Delamure non fpiega come lo lìira- 
m^Kto prodottodalla converiione del cuo- 
re può portare la fua azione (ino nelle 

fiiù piccole ramificazioni inviluppate dal- 
a tallitura cellulare del mefenterio, o 
nelle altre arteriuzze più lontane , ed inal- 
zarle fenfibilmente. Perche quello allon- 
tanamento è egli più ferìbile nelle pic- 
cole arterie j quando elleno hanno delle 
pieghe, e delle curvature che nei gran 
vali) i quali hanno una direzione diritta? 
Se quella arteria ha una direzione perpen- 
dicolare al cuore come fi farà quello fol- 
levamento > Finalmente tal fol lev amento 
non rende ragione della percoifa, che lì 
ferite a ciafeuna contrazione del cuore , 
applicando i diti al diforto, ed alle parti 
laterali d' un'arteria Affata nel fuo pollo, 
e che è immobile; efperienzadi cui mi fo- 
no aflìcuratoun gran numero di volte. 

La rigidità , o forza tonica non è una 
cagione fubiìdiaria necelfaria per la pul- 
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fazione: fe fi fiacca un'arteria dal teffii- 
to cellurare, che la fiila , e che le fi fac- 
cia fare delle curvature il fuo muovi- 
mento è più fenfibile di quello d' un ar- 
teria ritenuta nella fua iituazione natu- 
rale, e fenza curvatura. Le arterie dei 
membri paralitici, e che non hanno più 
forza tonica , confervano la pulfàzione . 
Serrando con forza il cuore d'un anima- 
le morto dopo poco tempo fi fa paifare 
il fangue nei piccoli vafi , fi fa zampil- 
lare , e fi rinnova la pulfàzione. Sì eccita ia 
pulfàzione, ed anche il follcvamcnto nei 
canali fleffibili , che lì fanno communica- 
re con le arterie. Non dipende dunque 
dal rimuovimento del cuore , congiun- 
to alla forza tonica, l'allontanamento 
delle arterie ; neppure dal rimuovimen- 
to delle arterie dipende elTenzialmente 
la pulfàzione , che fi fente applicando il 
dito, poiché ella efifte qualche volta fen- 
za rimuovimento. (a) 



(a) Il Sig Portai trova nella dilpoiìiione del 
cuore delle nuove ragioni per non ammette- 
re queflo rimuovimento generale delle arre- 
rio- Io non credo, egli mi lignifica, che il 
cucre rimuovendo/i , rimuova egualmente il 
liftcma arteriale: al contrarto io credo che li 
può dimoftrarc, che i muovìrnsnti del cuore non 
pedono tranimcttedi alle parti clic tono fuo- 
ri del pericardio. Il tuure non £ iorpclb nel- 




Per determinar la cagione di quelli due 
fenomeni bifogna cercare dalie efperien» 
ze ciò che li produce collantemente ,. e 
ciò che gli annulla. Or 1' efpuliione del 
fangue fuori delle cavità del cuore , la 
libertà del fuo palleggio, la continuità 
dei rami, e del tronco arteriale fono cir> 
collanze indifpenfabili per la loro efilìen- 
za ; toftochè una di quelle cìrcoftanze 
manca, la pulfazione celfa; fe l'arteria 
è legata in modo che il palfaggio del 
fangue fia intercetto , la pulfazione cella 
al di là della legatura ed ella fi rinnuova 
tofto che li toglie la legatura. 

Quella prima verità e un fatto in- 
contrallabile oifervato collantemente in 
tutte le noftre esperienze , e da tutti 
C quel- 
li caviti del pericardio per mezzo dei vali 
(ingnignì, come molti Anatomici hanno (ir 
ferirò, ma pofa fopra il diaframma , come fo. 
pra un piano immobile , perchè la parrò té» 
dinofa del Diaframma min lì muove quali pun- 
to , c lo poizioni delle arterie , e delle vene 
che s' abbpecano con i centriceli, c con !» 
orecchiette SA cuore fono molto fli.fce , I' al- 
to del pericardio i fiflb . Come dunque il 
movimento del cuore lì trafili et te ri-bbe fino 
. alle ultime arti-riuzze ? Sembra che il perì» 
cardio fia collocato in medo da impedire la 
comunicazione de' moti del cuore al Grtema 
arteriosi . Quello ragionaménto equivale ad una 
cumoftraiione . 
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Sielli che ci hanno preceduto : il Sig. 
elamure negando quefto fatto inalza il 
fuo fiftema, ma non ha per appoggiarlo 
che un efperienza , di cui ei nonèftatote- 
Itimonio, ed altre efperienze che hanno 
avuto un fucceffo affai dubbiofo. Ei ha 
veduto j come noi) l'arteria divenir flo- 
feia al di folto della legatura , e perde- 
te il iuo movimento. Come dopo ciò ha 
egli potuto prendere per principio che il 
fangue fpinto nel fiftema arteriofo non è 
la cagione dei battimenti , o pulfazioni 
dell'arteria? Se legando l'arteria non 
s' impedifee il patteggio del fangue , la 
pulfazione fuflìfte oltre la legatura. Per 
rimanerne convinti abbiamo introdotto 
ne 11' arteria aorta un tubo d'i latta del 
me It'iìmo diametro che ette; l'abbiamo 
legata fortemente fopra quefto tubo ; e 
abbiamo tentilo la pulfazione fottola le- 
gatura . Noi abbiamo aggiunto a quella 
efperienza delle circoltanze rimarcabili. 
Il Sig. *rthaud ha attaccato a ciafcuna 
eftremità d' una porzione d' inteftino di 
gallina della lunghezza d' un piede un 
tubo di latta, tutto il canale aveva pref- 
fo a poco il diametro dell' arteria aorta 
d'un ^roflo cane desinato all' efperien- 
za,. Egli introdu(Te con molta deltrezza 
uno di quefti tubi nell'arteria aorta; e 
J' altro nella vena cava , facendo fopra 
que- 
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qnefti tabi delle legatore . Con quello 
mezzo egli ftabiliva una communicazio- 
ne immediata tra l'aorta, e la vena ca- 
va . Nel momento noi vedemmo il fan- 
gue pafiare con forza nel canale di co- 
municazione ; a ciafcuna contrazione del 
cuore quefto canale aveva un moto co- 
me un' arteria ; applicandovi il dito fi 
fentiva una pulfazione, e (i vedeva fro- 
dare prefto 'e curvature fenlibilmente . 
In fine lino alla morte dell' animale , che 
viffe affai lungo tempo in quefto fia- 
to fi vide fu (Tì ile re un movimento fi- 
multaneo con quello del cuore. La ve- 
na cava non aveva il inedelìmo moto, 
o almeno era pochiffimo fenfibile . Noi 
abbiamo in feguito imitato l' impulfo da- 
to al fangue , ed all' arteria dal cuore . 
li Sig, Arthaud bì prefo jjl' inteftini di 
una gallina che avevano circa due piedi 
di lunghezza, dopo averli vuotati, e 
nettari , egli ha adattato , per mezzo 
d' un picco! tubo di latta all' una , e P al- 
tra, eftreroitjl, una vefciea di vitèllo ri- 
piena d' acqua , Meflb il tutto fovra una 
tavola ,fefi comprimeva unadiqueftc vef- 
fiche fi vedeva lungo il canale un movi- 
mento limile a quello d' un arteria ; ap- 
plicandovi il dito fi fentiva la pulfazio- 
ne ; quando il canale era diritto fi vede- 
ra una leggeiiffima fcofia. ma quando 
"Cj ?ace- 
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faceva delle curvature il rimovimento 
era fenfibile preifo le fleffiiofità : final- 
mente fembrava affatto vedete un' arte- 
ria muoverti a ciafeuna contrazione del 
cuore, ma fenza alcuna dilatazione. 

Tutti quelli fatti riuniti dimoftrano in» 
vincibilmcnte che la pulfazione è dovu- 
ta ad una forza portata dall'azione del 
cuore , lungo del canale arteriale . 
Quella forza è 1' azione del fangue , 
ed a quella cagione bifogna ricorrere 
con i fautori della dilatazione ; eglino 
non fi fono ingannati che fopra la ma- 
niera con cui ella agifee, e perchè han- 
no voluto fottometeere J' efperienza alla 
loro Teoria : fedotti dal loro principio 
hanno creduto che il movimento della 

fiulfazione non poteva eiTere che una di- 
luzione. Per folìituire la verit.i all'er- 
rore, non è bifognaro che riconofeere la 
vera natura di quello movimento, ed ac- 
quetare un efatta cognizione del fog- 
getto, 

Il cuore chiudendo le fue pareti con 
violenza, preffa il fangue che è contenu- 
to ne'fuoi ventricoli; quello farigue , p rc * 
muto feorre per l' apertura arteriale che 
è libera, olia nel ventricolo deliro,» 
ria nel ventricolo finiftrO. Panando eoe 
munìca ii fuo moto a qiieflo che è con- 
tenuto nella cavità 'dell' asteria , -e lo 
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fpingc avanti. La continuità non inter- 
rotta della colonna fa che l' impulfo fi 
porta in un ifìante dal cuore fino all' e- 
ftremità de vali , e percorre tutto il fi- 
itema arteriale. É' fuperfluo 1' efaminare 
fe . quello è un moto di preflìone , o di 
percuiTione . Nella percuiiione lo sforzo 
è inftantaneo , e nella preiTione conti- 
nuato.. Ciò lì ridurrebbe a fapere fe tut- 
to il fangue efee nel medelimo tempo 
dal ventricolo, e batte d'un foi colpo il 
fangue contenuto nell'arteria; L' efpe- 
rienza non può decidere quella queftio- 
ne. Pare però che bifogni un intervallo 
di tempo. per la colìrizione delle pareti, 
ma quello intervallo e infenfibile per la 
f U a ; dlreraa .piccolezza. Baila ,»ver-, can- 
forato il movimento del cuoie nell' a- 
nimale vivente , e averlo tenuto in ma- 
no durante la fu a iìftple per -effer con- 
vinto-che quefto movimento fi fa con 
la pi,ii gran violenza, ; e la piigian. velo- 
cità;. ; QuCfte offèrvazioni decilive . devo- 
no ditige re in Fifica, e non iiibtt'ili ra- 
gionamenti che provano che uno quali 
iRiripre s' inganna ■ . La contiguità che il 
Sig. Deiamure fuppone tra il fangue del 
ventricolo j e quello dell' arteria è rotta 
dalla gran valvula Trigìochina del Iato 
deliro, e dalia .gran valvula mitrale del- 
la patte lìniftra ; effe fi applicano fopra; 

C 3 "fili 
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gli orifici arteriali , quando il fangue e ti* 
tra nei ventricoli, e s'inalzano nella fi- 
Itole. Di più è evidente che fe il fangue 
folfc fpinco nelle arterie da una prefliO- 
ne eguale, e continova, non fi forge- 
rebbe alcun movimento di pulfazione: Il 
Sig. Delamure fe n' è convin-to lui ftefliJ 
per una efpcrienza. La pulfazione è dun- 
que prodotta da quella preilìone viva, e 
momentanea , perchè ella ceffa , e rico- 
mincia' alternativamente : I.' impulfo è 
rinnovato a ciafcuna lì ilo le del cuore, e 
la Colonna del fangue contenuto nel fi- 
itema arceriòfo è portata avanti dalla for- 
za che ceda toftochè la fiftole finifce ; 
rria ogtii càqto che è in moto , tende a 
fegulr la finta retta ; la colonna del fan- 
glie arterioso , allontanandoli dal cuore, 
cònTetVs quefia direzione , che la comu- 
nità al fanale , che perciò è diftefo J 
quHto^è'ciè che -s' olìerva' efaminando 
neir^rtWnaié vivente la piò piccola^ fte- 
fià; fi -Vede allurigare -a 1 ciafcuna pul- 
faiìotie'i "H : Sig. Haìler ha offeivato fre- 
qiiènti Hi mà mente quello allungamento 
lìeite'attfertc aperte, -e-'Iegàte. Se tal 
canale /brina <ielle curvature-, e delle- 
piegfte-t 'lò-sforZo dèlia colónna fi porta 
contro 1 'la carvitura > che -diviene ufi o- 
Ibcolo'al'fuo movimento, e tende arad- 
diriMaré quefta curvatura . Il canale-flef- 
'"4 £ fi- 
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fibìle cede allo sforzo, che l' allarga, e 
lo rileva ; eì fi rimuove, ma riprende la 
fua Umazione nel feguente momento, 
perchè lo sforzo della colonna cella ; tal 
è la veia cagione dello slogamento del- 
le arterie. Alcune efperienze conofeiute 
dimoftrano ancor meglio che efla non ha 
niente d' ipotetico; un tubo curvo tende 
a raddi rizzarli quando è ripieno fubira- 
mente; fe fedendo poliamo un ginocchio 
Ibpra l'altro, noi vediamo il piede ele- 
varli a ciafeuna pulfazione ; fe s'inietta- 
no i vali d' un animale morto recente- 
mente , e le di cui parti hanno ancora 
della pieghevolezza, tutte l'clìrcmità s' 
irrigi iifcono quando il liquore è fpinto 
nei vali . Se la malfa del fangue conte- 
nuta nel Alterna arteriofo cede facilmen- 
te all' impulfo, lo slogamento farà meno 
fenlibile ; un arteria aperta è meno slo- 
gata , ed il fangue efee per getti, che 
corrifponoono alta contrazione del cuo- 
re, l.o slogamento diviene al contrario 
più forte, Te l'arteria è oftrutta , o aiTo- 
lutamente chiufa . In quello cafo ella fi 
tumefà, ma quella tumefazione non eia 
cagione della pulfazione. 

Si obietteià fenza dubbio che lo slo- 
gamento è fenfibile, non folo preflo del- 
le curvature , ma nelle arterie che han- 
no una direzione diritta. Noi abbiamo 
C 4 avu- 
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avuto oecafione di far tali oflfervazioni 
fo;;ra gli animali viventi; fovente noi ab- 
biamo olfervato la prefazione delle ca- 
rotidi . Odi nanamente però le arterie 
diritte pajono immobili , o elleno non han- 
no che una leggeriUima fcoifa : perchè lo 
slogamento non può farli prtflb ideile cur- 
vatura ; fenza che lì faccia vedere più) 
o meno nei contorni. Si può dall'altra 
parte afiìturerc, che vi fono pochillìme 
arterie, che abbiano una direzione dirit- 
ta. Le curvature anteriori fanno cangiar 
la direzione del fangue , e perciò cagio- 
nano delle colliiioni , che divengono la 
cagione di quelle fcolfc , fjprattutto 
quando il movimento del fangue è ac- 
celerato. L' ingorgamento , o l ostruzio- 
ne collocata nelle ramificazioni può ca- 
gionare delli slogamanti , che non eiifto- 
no in flato naturale. Finalmente !' im- 
pulfo del fangue non èia fola cagione di 
quelìi slogamenti . Le pareti delle arterie 
polfono efière abitate da muov. menti 
convullìvi; le vene ancora fono qualche 
volta foggetre a quefte pulfazioni. Tutto 
il mondo conofce quelli battimenti irrego- 
lari , che lì fentono nelle differenti partì 
del còrpo ; la mancanza di pulfazione 
può anche elfcr cagionata dalle affezioni 
nervofe , che foppiìmono, e tanno ec-: 
dittare il polio, nelle differenti parti . Le 
-.. . il" 
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irregolarità che fi trovano qualche volta 
nei polli fi debbon ripetere da Ornili di- 
fpófizioni , o da imbarazzi ne vafi ; ma 
nello flato naturale V allontanamento è 
Tempre 1' effetto dell' impulfo della co- 
lonna del fangue nelle cavità del ca- 
nale, 

ta medefima cagione produce il batti- 
mento chefi fente , applicando il ditofo- 
pra l'arteria ; ma la Tua azione è diffe- 
rente , poiché un arteria immobile bat- 
te in tutti i punti della Tua circonferen* 
za. Quindi fi conclude che vi ènei va- 
io una forza, che dilatandolo l'applica 
contro il dito : io fono flato (edotto al- 
tre volte da quello ragionamento , ma la 
mancanza di dilatazione dimoftrata ai 
miei occhi) ed un efame rifleflivo di ciò 
che feguc applicandone il dito, me n'ha 
fatta vedere tutta la frivolezza. Quan- 
do fi applica un dito fopra l'arteria, le 
pareti molli, e Refi] bili cedano alla pref- 
fione, il che cangia la figura del vafo ; 
il dito diviene un' citatolo , contro il 
quale viene a battere la colonna del fan- 
gue j che fi porta avanti . Egli deve dun- 
que rettóre-M pfircofla nel momento del- 
la lìftoledel cuore) poiché quella è quel- 
la , che imprime il movimento alla co- 
lonna. Quella percofla cefla Bell' ifleflb 
tempo che la fift^le , e fembra che 1' ar- 
C s te- 



teria fi ritiri; non fi fente più perche la- 
colonna ha allora un muovimento uni- 
forme, e l'arteria è immobile. La pulfa- 
iione del tutto fimile a quella delle ar- 
terie che noi abbiamo prodotta nei ca- 
nali fleflibili , privi di fibre mufeo- 
lart , farebbe badato per convincer- 
ci, che il coftringi mento è onninamente 
inutile pei la pulfazione ; ma le eipe- 
rienze . ripe.tutc ci> hanno fatto vedete, 
che quella coftrizione è una chimera. 
- II movimento che fi fente applican- 
dovi il dito, è .dunque diverfo dal rimo- 
yioiento. dell' arteria , e può elidere ferr- 
ai lui ; ma egli è più forte alla parte Cu- 
peiiore delle curvature, perchè le due 
caufe fi nunifeono , la colonna agifee 
contro il ditp; e ne II' ideilo tempo P ar- 
teria fi folleva. 

Le -vene non debbono punto effer agi- 
tate daijrriedefimi movimenti, vale a di- 
re che non dee eflervi nè pulfazione , 
nè rimovimento . Il movimento della 
colonna fi è rallentato percorrendo le 
pìccole ramificazioni arteriali , e V ine- 
gualità dell' impulfo durante la fittole del 
cuore. diviene impercettibile,.-, Dall' altra 
parte il fané u e palla da uno fpazio tiret- 
to in .uno^ feaaio largo feorrendo nella 
cavità dei. rami venofi . Il fangue venòfo 
Jia un movimento uniforme , e più leni» 
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c(ie il fangue arteriale. Quefte caufe riu- 
nite devono abolire alfolutamente la pul- 
sazione che li è però ancora olTervata 
qualche volta nelle circoflanze che di- 
lombavano gli effetti ordinari, e naturali 
della circolazione. , . , ■. : , 

Tale è il refultato delle efperienze che 
noi abbiamo fatte fopra la cagione del- 
la pulfazione delle arterie. Égli è for- 
prendente che i Filìologifti non abbiano 
riconolciuta unacaufa cosi femplice, per 
la quale non vi bifognava che dell' at- 
tenzione . Se quefta fpiegazione parerli; 
anche azzardata io prego di non la giu- 
dicare fenza avere interrogato la natura. 
Nell'apertura degli animali bifogna cer- 
care la realità, o trovare le ; ragioni da 
distruggerla . Con quello fola mezzo ho 
convìnto quei che fono flati curiofi di 
quelle ricerche. lì S i^. Arrtùtid avendo 
loftenuto nelle noflre fcuole , il li Lù- 
glio decovfb f[uefla queiiione: an a Alla- 
ttatone arterìarum pnlfatio , 'ed avendo 
conclufo per la negativa., alcuni (ì alza- 
rono con forza contro una .Teoria che 
gaxeva contraria a tutte. le idee ricevu- 
te : i ragionamenti i più folidi non po- 
lirono convincere gli avverfarj ; ma 1* 
apertura d' un cane vivente diitrufle tut- 
te le obiezioni: quelle nejla. tìfica fono 
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Il Sìg. Delamure deduce dalla fpiegi- 
zione che egli propone per la pulfaztone 
delle arterie, alcuni corollari che ten- 
dono a rovefciare dei principi arhmeflì in 
Filologia, ed in Patologia: in tal guifa 
un' errore ricontìfciuto obbliga di ritor- 
nare indiètro* É di rinunziare ai lenti- 
menti i più adottati . 

I partigiani della fittole, e della dia-, 
ftole dell' arterie immaginano, che l'ofcil- 
lazione alternativa, e continova delie 
pareti di quefttvafi fia una forza aggiun- 
ta a quella del cuore, per aiutare ii mo- 
to progredivo del fangue. Quella azione 
dei vali è del tutto immaginaria; al con- 
trario it fangue portato contro le pareti , 
comunica loro una parte del fuo movi- 
mento, principalmente preffo delle cur- 
vature, e per quello la fua velocità è di- 
minuita * te offèrvazioni frequenti di ar- 
terie oflee hanno di già fatto nafcére dei 
dubbi fopra quella opinione. La forza del 
cuore è grandiflìma ( e la marta del fan- 
gue non offre Una refifteiiza così grande ( 
quanto fi è creduto fino al prcfente. La 
celerità che il fangue conferva anco nei 
piccoli vali ne è una prova. 

La fanguificazione in tal caio noti di- 
penderà dall'azione triturante deivatì; 
ed il movimento meccanico) che l' ener " 
già. del cuore imprime ai globuli del 
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fanglie , gli aflbttigliamentì prodotti dalle 
curvature de' vafi , e dai fregamenti conti- 
novamente ripetuti nelle trafile del Poi- 
mone , e di tutto il corpo non foro la 
fola cagione del cangiamento del Chilo 
in l'angue ; egli fi fa fenza dubbio da u- 
na combinazione nuova dei princìpi co- 
ftituenti, che ne cangia la meteo» Wi 
ed opera quella trafmutazione che 1 ar- 
te, non imiterà giammai, e che la natu- 
ra produce si facilmente. 

lì Sig. Dclamure deduce ancora dalla 
fila teoria della ■ prefazione., la Allega- 
zione dell' accrefeimento del polfo in 
una parte infiammata. Il tuono, e la 
tenfione accrefeiuti, fono, fecondo lui, 
la cagione di quello fintoma. Quefte..ca- 
gioni riunite pollano effettivamente dare 
al polfo più di tenfione, ma effe non 
rendono ragione della fua celerità in tut- 
te le parti del corpo: ella è dovuta ali 
irritazione fatta nella parte infiammata , 
che comunicandoli al cuore crefee la fua 
Intenfità. Il polfo diviene più fenfibile 
in quella parte a cagione dell' accrelci- 
mento della fenfib.ilità, e della tumefa- 
zione dell'arteria prodotte dall'ingorga- 
mento . 

- Il Sig. Delamure aggiunge ancora che 
il battimento delle arterie nei fuoi dif- 
ferenti gradi di forza, o. di debolezza) 
; no" 
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non deve èfler riguardato come un fegno 
'univoco dei differenti gradi di forza, o 
"rli debokzza del cuore , perchè il tuono 
variato poò ballare per lìabilire quelle 
«ifferenze. Ei aggiunge che la grandez- 
zl, o h piccolezza dèi polfo, polìbno 
anche variare, non in ragione della quan- 
tità delTangue lanciato nelle arterie, ma 
ih ragiqrie <ielia forza tonica . Il Sig. De- 
lamure vdrrebbe egli perciò gettare del 
dubbj fopra i 4"egni diagnoftici , e" pro* 
gnolìiei, che la conofeenza del polfo dà 
al praticò t e- fopra le indicazioni che u- 
no ne può ricavare? Non pare, et ftabi- 
lifce con la più gran forza, fa poca con- 
fidenza che meritano le Teorie razionali 
nella pratica della medicina, e fa vede- 
re quanto ("e ne deve diffidare . Così fa- 
rebbe firperfiuo ancora nei fuoi principi 
di rendere una ragione efatta delle va- 
riazioni del polfo nei differenti (lati dell' 
economia animale, purché l' oflervatore 
he tiralìe dei fegni ((abiliti fopra 1' cfpe- 
rienza. Quello e ciò che hanno fatto i 
Solani, i Nihell, i de Bordeu ec. Una 
.Ielle loro oflervazioni è preferibile a tut- 
te le ipoteii ingegnofe , che la paltione 
di render ragione di tutto ha partorire. 
Nondimeno la maniera con cui noi fpie- 
ghiamo la pulfazione, perfuaderà fenza 
dubbio, che la forza del cuore, la quan- 
tità 
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tità del fangue, che egli fcaccia , e di 
quello che ècontenuto nei vali e la qua- 
lità di quello fangue influirono fopra le 
qualità del pollò, indipendentemente dal 
tuono dei vali, dei quali noi non ne- 
ghiamo l'influenza; fe quella verità è 
dimollrara , il pollo può fornire degli i ri- 
di Z) dello flato della circolazione affai 
ficuri per dirigere il Pratico . Dall' altra 
parte , fe la circolazione influifee fopra 
le azioni degli altri vifeeri, come neffu- 
ììo ne dubita , ella è reciprocamente mo- 
dificata in diverfa maniera dal loro fcan- 
bievole concorfo. Lo feoncerto dell' a- 
zioned' un vifeere può produrre fopra gli 
brgani della circolazione un' impresone 
fenfibile che il Medico illuminato può 
riconofeere da) polfo: ma io lo ripeto, 
tocca all' offervatore a notare quelle dif- 
ferenze; il Teorico non offrirebbe che 
delle fpeculazioni , delle quali il minor, 
difetto farebbe d'efler inutili . 
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A* 

SPIEGAZIONE 



.DELLA F. IGURA 

Rapprefeiitante ti nuovo IJlnmento dejlinato 
. a, meglio efimiiiiare , fi fegati la dila- 
tazione delle arterie negata .'dal , 
; Sig. ladelot . ; 

AB, AB due piedilìalli A A con co- 
lonne. B B HiTate in cfli , e dellinate a 
reggere tutto ]' liìrumento. - _ . 

D D. fori attraverfo le due colonne 
nella lor parte fuperiore deftinati a rice- 
vere un vette C C da poterli muovere fe- 
condo il bifogno facendolo, feorrere nei 
rietti fori. . . ' , \ 

E foro circolare nel mezzo del vet- 
te deftiriato a ricevere il cilindro F , 
li quale potrà alzarli, ed abballarli , e 
ravvolgerli fui proprio alfe; ed adattato 
così al bifogno la vite G fervirà per fer- 
marlo nella determinata politura. 

H. Elìremità inferiore del cilindro 
alla quale reitera rifiato 1" liìrumento, 
cioè una fpecie di compaflb fatto in ma- 
niera die velli facile il difeoftamento dei 
di lui lati . 

1 1. ad una egusle diitanza dal centro 
del 
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del comparto. piccoli ànellctti inchiodati 
nella parte interna dei detti lati, ai quali 
mediante un' oncinetto, o qualche aUro 
artifizio che permetta un facile moto s' 
attaccheranno due fili di ferro K K- i 
quali nella loro eftremità LL (i ridurran- 
no a forma di placche, perche tocchii o 
in più punti l'arteria, in modo pcio elio 
eife anche alla maflìma dilatazione del 
compaffo reflino Tempre al di fuori della 
tangente tirata al punto medio della cir- 
conferenza del femicerchio N N, affin- 
chè deifa ci [conferenza non impedika 
il contatto delle medefime con il vaftj 
da incrodurfi tra f una , e t' altra placca , 

0 altrimenti dovtebbonfì di più prolunga- 
re le medefime . 

M M eftremità dei lati del compaf- 
fo , ie quali faranno forate in modo, da 
potervi mettere il detto femicerchio. N 
N divifo in gradi, il quale farà genera- 
to da uno dei lati del compaffo facendo 
centro 1' eftremità fitta, e raggio il lato 
medefìmo, ed attaccato all' eftremità in- 
feriore dei Cilindro , I '1 . 

Ognuno vede che potendoli muovere 
nei fori D D il vette C C, potranno an- 
cora allontanarti , o avvicinarli tra loco 

1 piediffalli a proporzione della grandezza 
dell'animale fu cui fi vorranno fare l' es- 
perienze , e refterà facile il pofaie fera- 
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pre 1" iftrumentò in piano. Mediante il 
fopradderto cilindro F l' ifteflò iftrumen* 
to fi può adattane come dilli ad ogni 
altezza dell'arteria, e voltare per ogni 
direzione dell' arteria mede-lima . Tutto 
P effetto dell' Iftrumentò confitte nei det. 
ti due fili dì ferro mobìli, i quali poten- 
doli «il collare . e accollare mediante l' 
apertura , e coftringimento dei Iati del 
compatto li polio no adattare in modo che 
l'arteria vi paflì per l'appunto, e lìa 
toccata dalle due placche . EHendo que- 
lli due fili mobiliami non potrà dilatarli 
1' arteria ( nel cafo che ella io faccia ) 
fenza che elfi fi difeoftino dalla perpen- 
dicolare , nella quale fempre devono (lare 
nello flato di quiete , e difeoftandofi non 
potranno non dimoftrarne anche la quan- 
tità mediante i gradi fegnati nel feraì» 
cerchio N N, 
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